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TRAPATTONI 

Ieri primo 
allenamento 
a Monaco 
• MONACO. «Questo e niente, la 
seconda seduta sarà molto più du­
ra». Davanti a 1000 tifosi del Bayem 
che hanno sfidato il caldo torrido, 
Giovanni Trapattoni, il nuovo tec­
nico della squadra tedesca, ieri 
mattina ha dirotto il primo allena­
mento. Un assaggio giusto per co­
noscersi: 55 minuti di corsa, ginna­
stica e qualche breve esercizio con 
il pallone. Nel pomeriggio, un bre­
ve bis di un'oretta. C'era Jean Pier­
re Papin, mentre mancavano i sei 
nazionali • (Matthacus, ,4 Helmer, 
Khan, Jorghino, Valencia e Sutter) 
impegnati ai mondiali in Usa. 

Abbastanza in sordina, giacché 
anche a Monaco tengono banco le 
vicende americane e in particolare 
il caso-Maradona, Giovanni Tra­
pattoni ha cominciato la sua nuo­
va esperienza di allenatore in Ger­
mania, dove viene considerato, per 
il suo prestigioso passato, come 
una delle personalità più spiccate 
del mondo del calcio. Per averlo, e 
per far rilanciare a livello intema­
zionale il Bayem (il primo obietti­
vo è quello di inserirsi con il Milan 
e il Barcellona al vertice europeo), 
i dirigenti tedeschi non hanno ba­
dato né a spese né a benefit. Tanto 
per dime una. nel faraonico con­
tratto dell'ex juventino, 6 previsto 
un capitoletto sui viaggi che gli 
concede un numero illimitato di 
biglietti sulla linea acrea Monaco-
Milano. In caso di nebbia, Trapat­
toni potrà utilizzare una velocis-
sma Opel Calibra (velocità massi­
ma 230 chilometri orari) che gli 
permetterà di raggiungere rapida­
mente i suoi familiari. •, 

Il tecnico italiano si è subito sen­
tito a suo agio. I > dirigenti del 
Bayem difatti hanno fatto il possi­
bile e l'impossibile per togliergli 
qualsiasi problema. Il 13 maggio, 
in occasione della sua presentazio­
ne ufficiale a Monaco, gli avevano 
anche offerto una magnifica villa 
sul lago di Stanrberg (dove risiedo­
no molti giocatori). Il tecnico, do­
pi» aver consultato la moglie Paola, 
ha preferito optare per un sontuo­
so appartamento che si affaccia 
sullaMaricnplatz. - - , - . , . . 

Per quanto riguarda la squadra, 
Trapattoni ha detto che farà qual­
che piccola correzione. In partico­
lare sposterà a centrocampo Lo-
thar Matthaeus, che l'anno scorso 
con Franz Beckenbauer era arre­
trato per fare il libero. Un altro pun­
to all'ordine del giorno riguarda 
Jurgen Klinsmann, vecchia cono­
scenza del Trap dai tempi dell'In­
ter. Il tecnico italiano lo vorrebbe 
portare a Monaco, e i dirigenti te­
deschi, visto il buon mondiale del 
bomber biondo, hanno provato a 
tastare il terreno. Si vedrà, perché 
le offerte sono tante, e piovono da 
tutta Europa. Un'ultima curiosità: 
data la scarsa confidenza del Trap 
con le lingue (anche quella italia­
na, avrebbero detto quelli della 
Gialappà's) i dirigenti bavaresi gli 
hanno messo un interprete, di ori­
gine napoletana, a disposizione. Si 
chiama Massimo Morales, e tra le 
altre cose dirige e allena una squa­
dra giovanile del Bayem. 
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WIMBLEDON. La spagnola batte la Navratilova in tre set. Oggi finale Sampras-Ivanisevic 

Condirla Martlnez ha battuto In finale Martina Navratilova GillAllen/Ap 

Martinez, l'età dell'erba 
DANIELE AZZOLIMI 

• LONDRA. Sarà un ciuffo d'erba 
a ricordare l'ultimo tentativo di 
Martina. Prima di uscire dal campo 
si è chinata a raccoglierlo, davanti 
alla linea di battuta, e quel gesto ha 
commosso più della sua voglia di 
vincere, del suo ficrissimo opporsi 
agli anni che passano. Martina l'ha 
baciato e lo ha riposto nei panta­
loncini. Presto lo sistemerà nella 
stanza dei trofei della casa di 
Aspen, dove trascorre la gran parte 
del tempo libero in un clima che le 
ricorda la sua Cecoslovacchia. 
L'erba finirà accanto ai 9 piatti 
d'argento intarsiato che sottolinea- ' 
no il più lungo dominio che un tor­
neo di tennis abbia mai avuto. Mar­
tina voleva che diventassero 10, e 
con lei, probabilmente, lo deside­
ravano tutti, anche Lady D. tornata 
a Wimbledon solo per lei. La storia 
doveva diventare leggenda, am­
messo che già non lo sia. Dicci era . 
il traguardo atteso, desiderato più 
di ogni altra cosa, l'atto finale di 
una camera dorata. È diventato in­
vece il primo passo importante di 
Conchita Martinez, la tennista che 
come Borg e come Agassi non 
avrebbe mai potuto vincere sull'er­
ba. La prima giocatrice spagnola a 
trionfare nel torneo inglese, ses­
santanni dopo il tentativo di Lily 
de Alvarcz, nata a Roma e per me­

tà italiana, una delle bellissime del 
tennis. Cosi, Conchita ha alzato il 
piatto, e Martina i'ha abbracciata, 
permettendole un attimo di com­
mozione e prendendole la testa 
sulla sua spalla. La sua gioia é legit­
tima, cosi come la vittoria, ottenuta 
a chiusura di una partita più bella 
di quanto non si potesse immagi­
nare. Ma il commento, i ricordi, 
l'ultimo saluto è giusto siano anco­
ra tutti per Martina.«Sono triste ma 
non piango, sono stanca ma mi ri­
prenderò, volevo di più e non pos­
so davvero dire che ci sarà un'altra 
volta. Così va la vita, ma ditemi, po­
trebbe mai lamentarsi una che dal­
la vita ha avuto tutto?». 

È una gran donna, Martina, an­
che perché ha teso a conservare se 
stessa, quella parte di sé, almeno, 
che altre avrebbero tentato di can­
cellare. L'esperienza, i 22 anni da 
girovaga del tennis, l'età che l'ha 
fatta diventare quasi una vecchia 
zia in un circuito diventato simile a 
una pouponniere, non hanno cam­
biato di molto l'animo della ragaz­
za che si presentò sedicenne alla 
dogana di New York, per chiedere 
con i familiari un ricovero in quel 
Paese che avrebbe dovuto, nelle 
intenzioni, agevolare la sua scalata 
sportiva e farle dimenticare i guai 

passati in Cecoslovacchia. Li, a 
Praga':'MaiUilo'òl'à'nata'Sidertùva, 
figlia di un padre che riusciva ad 
essere affettuoso solo con il collo 
della bottiglia, almeno fino a quan­
do era capace di intrawederlo, pn-
ma di sparire nelle nebbie dell'al­
col. Un padre che fu troppo poco 
al suo fianco per essere considera­
to tale. Ma la madre, per fortuna, 
non era donna da lasciarsi consu­
mare in un rapporto condizionato 
dalla vodka, e presto strinse allean­
za con un vecchio amico di scuola, 
il signor Jiri Navratil. Fu grazie a lui 
che Martina scopri l'affetto paterno 
e il tennis. Ma quando mise piede 
negli States non tutto poteva essere 
dimenticato, né l'addio del vero 
padre, né la fuga da Praga, né tan­
to meno la violenza subita da un 
giovane findanzato. Martina si sta­
va avviando ad una giovinezza pie­
na di angosce e di brutti ricordi, e a 
chissà quale maturità se non ci fos­
se stato il tennis, dove eccelleva, a 
sottrarla da quegli influssi negativi 
e rimetterla in cammino. Non al 
punto da dimenticare il suo passa­
to, però, le sue apprensioni, le pau­
re, quel senso di sparizione che an­
cora la coglie, proprio quando me­
no se lo aspetterebbe chi assiste e 
non sa. Su quelle debolezze, Marti­
na ha lavorato sodo, per modificar­
le e non per dimenticarle. Oggi se 
le porta appresso con disinvoltura, 

e conosce Oa medicina per curarle 
owjni volta che quelle lumaiio ad 
affiorare. Come in cento finali im­
portanti. Come anche ieri. 

Non deve sorprendere il vedere 
una tennista che ormai fa parte 
della storia, impallidire all'errore o 
cadere in qualche stato confusio­
nale nei momenti caldi del match. 
Lottare con le avversarie e contro 
se stessa fa parte di Martina, del 
suo personaggio e del suo tennis, 
di ciò che oggi rappresenta. Sa co­
me tirarsene fuori, ovviamente, e 
se un tempo le riusciva con più fa­
cilità ciò va ascritto solo agii anni 
che hanno sottratto un po' di vee­
menza e di elasticità ai muscoli da 
amazzone. Resta il tennis cristalli­
no della campionessa a sospinger­
la ancora e a permetterle di fare 
match pari con chi ha 15 anni me­
no, e veniva al mondo quando lei 
era già una professionista. Contro 
Conchita. abbiamo visto Martina ri­
correre spesso alla smorzata e ob­
bligare l'avversaria cosi maldispo­
sta verso il gioco a rete ad allonta­
narsi dai suoi quartieri sulla linea di 
fondocampo. Non l'avesse obbli­
gata in quel modo, il match si sa­
rebbe esaurito in un continuo, folle 
accelerare in avanti della Navrati­
lova, uno schema che poteva an­
dar bene fino a qualche anno fa. 
quando le forze erano ancora in­
tatte. Ma non oggi, ormai in età da 

pensionata sportiva. 
Cosi, Mattina è riuscita ad argi­

nare il tambureggiante predominio 
di Conchita nei colpi da fondo, 
panettoni sbiroli che affettavano ii 
campo per morire di lato, irrag­
giungibili; ma è stata costretta ad 
offrirei spesso indifesa al passante 
della spagnola e a giocare rincor­
rendo invece che da apripista, così 
come le 6 sempre piaciuto. Ripre­
so il set d'avvio, vinto di forza da 
Conchita, e trovato finanche il tem­
po per una gentilezza inusitata, 
quando è accorsa con un asciuga­
mano a coprire le gambe della 
Martinez che si era dovuta stende­
re sull'erba per ricevere le cure del­
la massaggiatrice, Martina si è fatta 
cogliere esausta e sonza sprint nel 
terzo set, fiaccata nel servizio al 
punto da regalare due game di bat­
tuta con un doppio fallo conclusi­
vo. Quando si è avventata in avanti 
lo ha fatto come volesse sfuggire 
ad un incubo e i colpi di approccio 
si sono rattrappiti. Conchita ha 
avuto la forza e il carattere per ap­
profittarne. È sempre rimasta nel 
match, non ha mollato di un centi­
metro. La giocatrice che sembrava 
aver stretto un patto d'acciaio con 
la terra rossa 6 oggi la campiones­
sa di Wimbledon, il regno dell'er­
ba. Cosi va il tennis. 
Risultato finale: Martinez-Navratilo-
va 6-4; 3-6; 6-3 

Scandalo arbitri 
In Portogallo 
accusato Garrido 

Antonio Gamdo, di 61 anni, arbitro 
attivo fino al 1982, é senza dubbio 
il più noto degli arbitri intemazio­
nali portoghesi, ha avuto la sua ca­
sa perquisita dalla polizia giudizia­
ria, che sta indagando su possibili 
casi di corruzione nel mondo degli 
arbitri e delle società di calcio in 
Portogallo. La |x>lizia ha sequestra­
to in casa sua alcuni documenti, -si 
dice - non compromettenti. Garri­
do, che secondo le male lingue 
ama molto il gioco d' azzardo, si è 
detto quasi povero. Vive in una ca­
sa in affitto, ha una vecchia auto­
mobile, e ha un negozio di articoli 
sportivi che va male. Suo grande 
amico è il vicepresidente del Porto 
Reinaldo Tcles che gli ha talora 
prestato o anche regalato dei soldi, 
a titolo puramente personale. 

Boxe mondiale 
Gianfranco Rosi 
non lascia il ring 

Gianfranco Rosi resterà ancora un 
anno sul ring, ha in programma tre 
grandi incontn e poi, appesi i 
guantoni, resterà nel mondo della 
boxe anche per curare e preparare 
i pugili italiani, come interlocutore 
di Don King, che vogliono attraver­
sare l'Atlantico. Il pugile perugino, 
campione del mondo dei super-
welter Ibf, che il 5 agosto compirà 
37 anni, incontrerà l'americano 
Vincent Pettway il 17 settembre 
prossimo all'Mgm di Las Vegas, nel 
match di rivincita, concesso dopo 
il «pari tecnico» del 4 marzo scorso, 
sempre sul ring della città america­
na. Il secondo impegno, sarà a Pe­
rugia, verso novembre dicembre, 
per una difesa volontaria del titolo, 
e poi il grande match per conclu­
dere una strepitosa carriera: quello 
con Terry Norris per la riunificazio-
ne del titolo. 

Basket europeo 
Ieri i sorteggi 
delle Coppe 

Record di partecipazione alle cop­
pe europee di basket: 257 club di 
37 paesi prenderanno parte alle 
cinque competizioni (Euroclub, 
Coppa Europa e Coppa Korac ma­
schili, Coppa dei Campioni e Cop­
pa Ronchetti femminili), i cui sor­
teggi per i primi turni si sono svolti 
icn a Monaco di Baviera. Questo il 
sorteggio relativo alle squadre ita­
liane: Euroclub (final four a Sara­
gozza-Spagna d a i n i al 13 aprile 
1995) la Scavolini Pesaro esordi­
sce a Kaunas contro lo Zalgins, la 
Buckler Bologna affronterà pnma 
in trasferta la vincente del confron­
to fra gli inglesi del Bracknell e gli 
olandesi del Wecrt. Coppa Europa 
(finale a Istanbul-Turchia il 14 
marzo 1995): la Benetton Treviso 
affronterà, in trasferta il 27 settem­
bre e in casa il 4 ottobre, la vincen­
te del confronto fra i ciprioti dell'A-
poel Nicosia e i bulgari del Plama 
Pleven. Coppa Korac (finale con 
formula di andata e ntomo): Rio­
doro Bologna, Glaxo Verona e Pali. 
Trieste entrano in gara al secondo 
turno (andata28/9, ritomo 5/10), 
la Stefanel Milano addirittura al ter­
zo (andata 26/10, ritomo 2/11) e 
tutte giocheranno la prima partita 
in trasferta. 

FORMULA 1 . Le Williams partono in testa in Francia (Raidue ore 13.30). Bene le Ferrari 

Damon Hill brucia in extremis Nigel Mansell 
• MAGNY COURS. Il vecchio Leo­
ne ormai s'era cambiato. Tolta la 
tuta carica di sponsor si era messo 
una più comoda magliettina a ri­
ghe nero-verdi. Nei box Frank Wil­
liams si mangiava con gli occhi il 
suo pupillo: Nigel Mansell non po­
teva pensare a un miglior ritomo in 
Formula, 1. E già, perché fino a tre 
minuti dalla fine della seconda ses­
sione delle prove del Gp di Francia 
l'ex campione del mondo era in te­
sta, davanti a tutti. -. •, ' 

Insomma, la favola del figliol 
prodigo sembrava dovesse chiu­
dersi con il più lieto dei finali, E in­
vece il diavolo, inteso come Da­
mon Hill, ci ha messo lo zampino. 
Proprio cosi: mister zero, l'eterno 
secondo pilota della Williams, è 
salito in macchina, ed è sceso in 
pista più deciso che mai. Cordolo 
dopo cordolo, correzione dopo 
correzione, • controsterzata dopo 
controsterzata il giovane pilota in­
glese é piombato come una furia 
sulla linea del traguardo della pista 
di Magny Cours, facendo fermare i 

cronometri a l ' I6" e282 millesimi, 
vale a dire 77 millesimi meno di 
Mansell. 

Si è conclusa cosi, in maniera ' 
emozionante, una delle più belle 
sedute di prove viste quest'anno in 
Formula 1. Che Mansell non fosse 
contento del risultato ottenuto ieri 
(appena settimo) lo si è capito su­
bito: Nigel, appena iniziata la ses­
sione, ha infilato un giro pratica­
mente perfetto, andando ad abbat­
tere il muro del minuto e 17". Dopo 
di lui hanno progressivamente ab­
bassato i loro tempi tutti i piloti del­
le principali scuderie. Compresi 
Bergere Alesi: anzi il pilota france­
se, sempre più contento della nuo­
va macchina fornitagli dalla Ferra­
ri, è stato per qualche minuto in 
pole-position. Ma è stata solo una 
breve illusione, perché subito do­
po è tornato in pista Nigel Mansell, 
che si ò superato andando a se­
gnare quello che sarebbe rimasto il 
suo miglior tempo. 

E Schumacher? Il tedesco della 
Benetton sembrava incapace di 
reagire di fronte ai colpi che il vec­

chio leone gli assestava, quasi con 
lo scientifico intento di non dargli il 
tempo di ragionare. E infatti a lun­
go Schumacher è stato l'unico, tra i 
piloti di testa, a non migliorare la 
propria posizione, nonostante 
i'abbassamento del proprio tempo 
di qualifica. Il miglioramento dei 
tempi 6 stata comunque una co­
stante di questa seconda sessione 
di prove: la temperatura, e il pro­
gressivo miglioramento dell'asfalto 
(concordato dai responsabili del 
circuito con i vertici della Goo­
dyear) hanno contribuito a miglio­
rare le prestazioni. • -

Per oggi si preannuncia comun­
que grande spettacolo, con i primi 
cinque piloti (nell'ordine Hill, 
Mansell, Schumacher, Alesi e Bcr-
ger) raccolti in 7 decimi! Confor­
tante soprattutto il progressivo mi­
glioramento della Ferrari: i due pi­
loti di Maranello hanno viaggiato 
praticamente con lo stesso ritmo 
(tra i due ci sono appena 5 millesi­
mi!), dimostrando che le rosse 
stanno davvero ritrovando la loro 
competitività. 

Motomondiale: oggi il Gp Italia 
Cadalora e Biaggi partono in pole 
Tris Italiano nelle prove del Gran Premio d'Italia di motociclismo, in 
programma oggi sul circuito toscano del Mugello. In tutte le classi I piloti 
di casa nostra hanno conquistato la pole posltlon, con II gradito ritomo al . 
vertice di Luca Cadalora. È stato un Blaggl-show quello a cui si è assistito 
durante il secondo e decisivo turno di prove del Gran Premio d'Italia. Il 
romano dell'Aprilla, attuale capoclasslfica della 250, è finito a terra a 
seguito di un contatto con l'austriaco Preinlng e, incurante di un forte 
strappo alla parte posteriore del collo, è tornato subito in pista con la 
seconda moto a disposizione, migliorando addirittura la sua pole posltion 
provvisoria. 'Per togliermi il casco ho dovuto ricorrere alla Clinica Mobile 
- racconta Blaggl - ma per la gara, nonostante il dolore fortissimo, sono 
sicuro che sarò a posto». Alle spalle di Biaggi parte la Honda del tedesco 
Ralf Waldmann mentre Loris Caplrossl e Doriano Romboni, terzo e quarto 
tempo, hanno ancora qualche problema da risolvere sulle loro Honda. •. 

L'aria Incandescente (oltre 35 gradi) di casa fa evidentemente bene a 
Luca Cadalora, tornato a far segnare il miglior tempo nelle 500 con la 
Yamaha, dopo aver resistito agli attacchi della Cagtva di Doug Chandler e 
della Honda del leader Incontrastato del campionato, Mlck Doohan. 
«Finalmente le mie Duntop sono a posto - commenta entusiasta Cadalora 
- la ciclistica va bene, c'è tutto insomma per riscattare, da qui in avanti, 
una stagione disastrosa-. 

La terza pole posltion azzurra porta la firma del diciannovenne Roberto 
Locateli! nella 325, esordiente di belle speranze, che corre con una 
Aprilla fornitagli dalla Federazione Motociclistica Italiana. 

BARI 15 4 32 19 82 

CAGLIARI 23 7 37 54 87 

FIRENZE 58 78 53 3 79 

GENOVA 27 16 14 51 29 

MILANO 81 68 28 19 62 

NAPOLI' 74 24 43 83 8 

PALERMO 53 4 61 16 52 

ROMA 36 77 86 19 74 

TORINO 36 30 50 76 74 

VENEZIA 81 18 31 25 30 

y-yty^ 

1 1 X 1 2 2 X X X 2 1 2 

LE QUOTE: ai 12 L 60.857.000 

agli 11 L 1.847.000 

ai 10 L 166.000 

UN AMICO in più 
; giornale é 
MOTE 

è in edicola il mensile 

ni i uni in 
PIANI DI GIOCO 

Chi gioca al Lotto con cruori »ct»nt)flco-«ttt)-
*oa (aerle pubblicazioni non mancano tiH 
mercato), può pianificare, in basa al proprio 
capitale, un "plano di sfòco'che gli consen­
ta di non essere costretto ad abbandonare 
proprio quando il gioco e al suo massimo di 
probabilità. Per tare un plano di gioco seno 
occorre toner presenti i seguenti fattori: sce­
gliere un gioco che sia In situazione interes­
sante (anche con l'aiuto di atatiatiche e 
contigli Irenici di rlvlata apeclallnata); 
conoscere il suo ritardo massimo (MI quale 
darà un latto dì alcuraoa In più del dieci 
per cento); decidere quanto si è disposti a 
puntare in totale; decidere quanto si Intende 
guadagnare (concetto «oro il gioco dal 
Lotto, oltre che alla roulette, In quanto gli 
altri giochi d'aoardo Italiani tono a Mon­
tepremi a pertanto riauttano. In caio di 
vincita, un'Incognita). SI consiglia di manie-
nere il guadagno sul 10-20% del esortale in­
vesto se non si Hanno cospicuo risorse. 


